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«Ma portala una giacca a vento»

O biettivi per il fine settimana: svoltare l’ora legale. A 24 ore
dall’inizio del moto delle lancette c’è un secondo rintocco ben

più simbolico del cambio d’orario: la raccomandazione di
portarsi dietro un maglione o la giacca a vento.
Indipendentemente dalla meta e dall’«organizzo» della serata,
immancabile il monito che riecheggia sull’uscio o giù dalle scale
a portare una giacca a vento o unmaglioncino. Il tono oscilla fra
il premuroso e l’allarmato, con qualche fuga in avanti sulla
persistenza del piumino. La nuova stagione è proprio alle porte.
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Banche ed Europa

I 25MILA
BEFFATI
DI CARIFE
di Massimo Degli Esposti

V
enticinquemila
risparmiatori
emiliano-
romagnoli,
principalmente

ferraresi ma anche
bolognesi e modenesi, che
nel novembre 2015 videro
volatilizzarsi i denari
investiti nelle azioni della
Cassa di Risparmio di
Ferrara dovrebbero leggere
molto attentamente la
cosiddetta «sentenza
Tercas» con cui il Tribunale
Ue ha stabilito che
l’ingresso del Fondo
interbancario di Tutela dei
Depositi (Fitd) nel capitale
di una banca non
rappresenta un aiuto di
Stato ed è quindi legittimo.
Tutti i commentatori hanno
sottolineato che, alla luce di
quella sentenza, la
drammatica risoluzione
delle quattro banche (Carife
appunto, Etruria-Lazio,
Banca Marche e CariChieti)
e quelle successive delle
due Popolari venete,
avrebbero potuto avere esiti
ben diversi; sicuramente
meno traumatici per
azionisti, obbligazionisti,
fondazioni e in generale per
tutto il sistema bancario
italiano che ne fu
traumatizzato per mesi.
Insomma, quelle banche
avrebbero potuto essere
salvate senza spargimenti di
sangue. Se questo è vero per
tutte le banche risolte, lo è
due volte per Carife. In quel
caso, infatti, l’intervento del
Fitd non rappresentava solo
una pura opportunità,
l’extrema ratio per evitare la
risoluzione, come nel caso
della alte tre compagne di
sventura. Era una decisione
già presa. Ratificata dai
consigli, approvata in
assemblea dal 97% degli
azionisti e autorizzata da
Bankitalia e dal ministero
dell’Economia e delle
Finanze. continua a pagina 6

Il casoL’espulsioneper la delibera regionale sulle ambulanze senzamedici. L’assessore: «Una chiara invasionedi campo»

Venturi radiato, indagati 9medici
Sono quelli che votarono il provvedimento punitivo dell’Ordine: l’accusa è abuso d’ufficio

La morte di Gianlorenzo Carro sotto accusa

Tragedia di Carnevale, tre indagati
Anche lamadre: mai perso di vista
Tre indagati per la morte del piccolo Gianlorenzo, caduto da un carro al
Carnevale dei Bambini. Fra questi c’è anche la sua mamma, che dice: «Sono
serena, nonmi sonomai distratta». Poi ci sono l’allestitore del carro e
l’ingegnere che firmò il collaudo. a pagina 5 Baccaro

ILRESTAURODEI PORTICI IL BANDODA3,1MILIONIAUNADITTADIVENEZIA

San Luca, appalto inVeneto
Imprese locali contro la Curia
L’appalto per il restauro del

portico di San Luca è stato
vinto da un’azienda di Vene-
zia. E le imprese bolognesi,
con una lettera, hanno messo
nero su bianco tutta la loro in-
dignazione. «Siamo stati pe-
nalizzati per un eccesso di
prudenza, abbiamo il ramma-
rico di non poter contribuire
al restauro più identitario del
nostro territorio», hanno det-
to senza mezzi termini Cna,
Ance, Confartigianato e Alle-
anza delle cooperative, met-
tendo in discussione la scelta
della Curia. La quale replica
attraverso don Mirko Corsini:
«È stata fatta una regolare
procedura pubblica, chi ha
vinto ha rispettato tutti i crite-
ri richiesti».

a pagina 7 Madonia

La radiazione dell’assessore
alla Sanità Sergio Venturi per
la delibera sulle ambulanze
senza medici a bordo fu una
forzatura. Un abuso d’ufficio,
secondo il procuratore Ama-
to, che con questa ipotesi di
reato ha iscritto nove medici
della commissione che vota-
rono a favore. Esce indenne il
presidente Pizza, grande ac-
cusatore di Venturi, che non
era presente quel giorno. L’as-
sessore: «Fu strumentale, una
invasione di campo. La verità
sta emergendo».

a pagina 2 Rotondi

ILWORLDFAMILYCONGRESS

Famiglia e diritti
L’Emiliamarcia
suVerona

LAPRIMADEGLI«M3V»COLCHIRURGODEIVIP

IlministroGrillogela
la listanovax. IlPdattacca

Il ministro della Salute, la pentastellata Giu-
lia Grillo, stoppa la lista degli antivaccinisti
emiliano-romagnoli perché, dice, «un pro-
gramma politico non può basarsi solo sui vac-
cini». Altolà anche dal segretario regionale
dem Calvano che striglia le forze di governo:
«Un errore prestare il fianco a certe idee».

a pagina 3di B. Persichella a pagina 6

di Mauro Giordano

Fiera, torna laminaccia di sciopero
Contro il piano di incentivi all'esodo. E lunedì parte il Salone del libro per ragazzi

La Fiera del Libro per ragaz-
zi rischia di partire, lunedì,
con uno sciopero unitario di
tutti i sindacati che rappre-
sentano i 108 lavoratori di Bo-
lognaFiere. Nel mirino dei la-
voratori l’annuncio, da parte
del management, di un piano
di incentivi all’esodo, da at-
tuare entro il 30 aprile, del va-
lore di 2,3 milioni di euro.
Cgil, Cisl, Uil, Usb incontre-
ranno il direttore generale
della Fiera, Bruzzone, lunedì
alle 11. Se sarà fumata nera, il
primo giorno della Fiera è a
rischio. a pagina 9 Testa

T@g in Bo di Ivo Stefano Germano

LATORRESARÀ IMPERMEABILIZZATA

LaGarisenda «fa acqua»
E il Comune tappa i buchi

a pagina 7

Simbolo Il portico di San Luca ambisce all’Unesco
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SanLuca, ilrestaurodelportico
appaltatoaunadittaveneta
LeimpreselocalicontrolaCuria
Cna,Ance,Confartigianato,cooperative:«Penalizzatiperchétroppoprudenti»

La santa alleanza dei co-
struttori. Coop, artigiani e in-
dustriali se la prendono con la
Curia. L’accusamossa nei con-
fronti di via Altabella ha un sa-
pore sovranista: per il restauro
del portico di San Luca le im-
prese autoctone sarebbero
state penalizzate. Così la gara
per il recupero da 3,1 milioni
dei 366 archi (dal Meloncello
fino al santuario, praticamen-
te tutta la parte collinare del
porticato) è diventata un caso.
Alla fine ha prevalso Ducale,
azienda di porto Marghera
specializzata nel recupero di
antiche opere d’arte. I costrut-
tori attaccano e la Curia repli-
ca ricordando che oltre alle
leggi di Dio sono state rispet-
tate pure quelle degli uomini.
«C’è stata una procedura pub-
blica, abbiamo invitato 31 im-
prese. Chi ha vinto ha rispetta-
to tutti i criteri richiesti. Fran-
camente non vedo il proble-
ma», dice don Mirko Corsini
che faceva parte della com-
missione aggiudicatrice.
La Curia non ha gradito

l’uscita dei costruttori. Tutte
insieme, senza tanti giri di pa-
role, hanno espresso il loro
malcontento. «Condividiamo
il rammarico di non poter
contribuire al restauro del
portico più identitario del no-
stro territorio e di non poter
apportare il lavoro e la capaci-
tà di operare delle nostre im-
prese con questo restauro,
proprio in coincidenza della
candidatura dei portici della
città di Bologna a patrimonio
dell’umanità tutelato dall’Une-
sco», scrivono Massimo Mota
(Alleanza per le cooperative),
Giancarlo Raggi (Ance), Vale-
rio Veronesi (Cna) e Giancarlo
Muratori (Confartigianato).
Nella missiva indirizzata «al-
l’ufficio amministrativo e beni

culturali della Curia arcivesco-
vile» le imprese non mettono
in discussione l’esito della ga-
rama ricordano di «aver evita-
to un eccesso di offerta di mi-
gliorie e di ribasso economi-
co, proprio per garantire l’alta
qualità del restauro del porti-
co di San Luca e la piena rego-
larità del lavoro».

L’atteggiamento prudente
nelle offerte proposte dalle
aziende locali sarebbe stato
motivato «dalla piena cono-
scenza del portico di San Luca,
dei suoi punti deboli e della
necessità di esprimere un’of-
ferta rigorosa sia sul piano
delle metodologie di restauro
che equilibrata sul piano eco-

nomico». Con un pugno di
mosche in mano è rimasto il
gotha delle imprese bolognesi
del mattone sopravvissute alla
lunga recessione: Cogei della
famiglia Menarini (insieme al
Laboratorio degli Angeli),
Montanari, Sapaba del gruppo
Maccaferri, il colosso coop In-
nova e la Rete dei costruttori
Bologna. Le aziende «saranno
a disposizione per assicurare
che il restauro del portico di
San Luca possa realizzarsi nei
modi e nei termini più rigoro-
si e con i risultati qualitativi
più duraturi per la nostra co-
munità anche attraverso gli
strumenti di monitoraggio
che riterrete opportuno attiva-
re».
La Curia, come detto, non

ha gradito. Don Corsini prova
a fare professione di diploma-
zia. E rispedisce al mittente le
accuse sul massimo ribasso.
«In realtà l’offerta economica
aveva un margine molto limi-
tato nella determinazione del
punteggio». E aggiunge: «Al-
l’impresa che ha vinto abbia-
mo chiesto delucidazioni ri-
spetto ad alcune anomalie.
Quando arriveranno rispon-
deremo nel dettaglio — con-
clude il don —. Ma non c’è
nessun caso anche perché è
stato fatto tutto alla luce del
sole, seguendo gli obblighi
previsti dalla legge. Non capi-
sco cosa vogliano queste asso-
ciazioni».
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La vicenda

● Il portico fra
il Meloncello e
San Luca è uno
dei 12 tratti
scelti dal
Comune da
inserire nel
dossier
dell’Unesco

● Quel tratto di
portico sarà
restaurato, ma
da un’impresa
di Venezia, non
dalle imprese
locali

● Al bando
della Curia
aveva
partecipato
anche Cna,
Ance,
Confartigiana-
to e Alleanza
delle
cooperative.

● Con una
lettera le
imprese hanno
espresso il loro
disappunto.
«Siamo stati
troppo
prudenti e fatto
offerte di alta
qualità
tecnico-
scientifica»

L’intervento deliberato dalla giunta

Garisendasotto i ferri
L’umidità le famale,
saranno tappati
i «buchi»della torre

A Crevalcore

Bimba travolta
dalle pietre
del barbecue

U na bimba di 6 anni è
stata travolta dalle
pietre di un

barbecue che non l’ha
retta ed è crollato. La
piccola è rimasta così
incastrata con la gamba
sotto i massi fino a
quando sono arrivati i
soccorsi e l’elicottero del
118 l’ha trasportata
d’urgenza al Maggiore. È
successo giovedì a
Crevalcore, la bimba era
con la mamma in una
palestra privata e stava
giocando arrampicandosi
sul barbecue in pietra, che
però non ha retto. Le
condizioni della bimba
apparse subito molto gravi
sono poi migliorate. Sulla
vicenda indagano i
carabinieri. (M.C.)

Aggressioni

Stalking e botte
alle compagne,
due denunciati

D ue uomini accusati
di avere aggredito e
picchiato le

rispettive compagne sono
stati denunciati dalla
polizia. Un 41enne del
Senegal è stato fermato in
via San Vitale, dove aveva
preso a schiaffi per strada
la compagna, 35enne
italiana, che si era rifiutata
di prestargli del denaro. La
donna ha spiegato che da
tempo l’uomo aveva
atteggiamenti aggressivi,
accentuati dall’abuso di
alcool e stupefacenti.
L’uomo risponderà di
percosse e maltrattamenti.
È stato invece denunciato
per atti persecutori un
uomo di 43 anni, nato in
Iran, protagonista di
un’aggressione alla
moglie, ucraina di 44 anni.

Circolo della Caccia

Iseppi
riconfermato
presidente

R oberto Iseppi,
imprenditore del
marchio Zipfluid srl,

è stato confermato
all’unanimità alla guida
del Circolo della Caccia
fino al 2021. Confermato
anche il Consiglio
direttivo nell’assemblea
che ha visto una larga
partecipazione dei soci
dello storico circolo di via
Castiglione.
I consiglieri eletti sono
Stefano Ferretti,
Gianfranco Morrone,
Nicola Oliverio,
Michelangelo Poletti,
Roberto Sollevanti,
Roberto Tunioli.
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La Garisenda malata finisce sotto i ferri per
provare ad arrestare l’invecchiamento e i feno-
meni che stanno indebolendo il suo basamen-
to, rendendola più fragile: tra le cause princi-
pali ci sono le infiltrazioni d’acqua. Nella deli-
bera che dà il via al progetto di consolidamen-
to della torre, edificata tra il 1109 e 1110, si parla
di «diminuzione della capacitàmeccanica del-
la selenite e altri scostamenti del bugnato del
basamento» che potrebbero «costituire una
concreta diminuzione delle condizioni di si-
curezza per l’incolumità delle persone e dei ve-
icoli che quotidianamente passano in prossi-
mità del monumento, oltre che per il suo stato
conservativo».
I tecnici che dall’aprile dell’anno scorso su

indicazione di Palazzo d’Accursio hanno ese-
guito gli approfondimenti tecnici sulla sorella
più piccola emalconcia delle Due Torri, hanno
individuato nell’umidità una delle principali
responsabili del lento e continuo deteriora-
mento. Per questo gli interventi programmati
dal valore di 38.500 euro, che saranno affidati
a Bologna Welcome come gestore del bene

nell’ambito dei servizi turistici, saranno foca-
lizzati su tre aspetti ben precisi: impermeabi-
lizzare la terrazza, sigillare la malta delle quat-
tro facciate e infine chiudere parzialmente le
cosiddette buche pontaie, quelle piccole fes-
sure larghe tra i 15 e i 20 centimetri ben visibili
e spesso trasformate in «dormitori» dai pic-
cioni. L’intera documentazione, stando a
quanto riportato dal documento della giunta
Merola, ha già ricevuto l’ok della Soprinten-
denza e presto si dovrebbe arricchire di ulte-
riori dati statistici effettuati dagli esperti del-
l’Alma Mater e della ditta Soing di Livorno, già
al lavoro nelle settimane scorse con dei mo-
derni apparecchi per fare il check-up alla tor-
re. Si tratta di altri accertamenti con un laser
scanner alla base della Garisenda, più indagini
in 2D e 3D con dei georadar, analisi di alcune
sezioni della selenite e altri test sulle malte. Fi-
niti questi passaggi aggiuntivi, si procederà al-
la fase più delicata, per la quale viene quantifi-
cato l’impiego di una decina di operai e poco
più di unmese di lavori.
Per dare un’idea della fragilità della torre

(già in passato finita sotto i riflettori per le vi-
brazioni del traffico), nella delibera viene cita-
to anche l’atto vandalico del febbraio 2017,
quando un 30enne, poi identificato e denun-
ciato, sgretolò una porzione della base: «Seb-
bene sia stato riparato quel danno, sono state
rese necessarie delle indagini diagnostiche
per scongiurare il protrarsi del degrado», si
legge nel documento. L’intervento più curioso
è sicuramente quello sulle buche pontaie: per
rimpicciolirle si è scelto dimontare uno spigo-
lo di mattone tagliato per ottenere un piano
inclinato verso l’esterno, in modo che l’acqua
non filtri e gli animali trovino un ostacolo.
Questi inserti saranno trattati in modo da ave-
re un aspetto il più possibile all’intera facciata.
Un’accelerata sulla salvaguardia del simbolo
cittadino insieme all’Asinelli era arrivata già
alla fine dello scorso gennaio, quando la giun-
ta, sempre su input dei rilievi in corso, aveva
deciso di istituire un comitato scientifico di
tutela.

Mauro Giordano
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Recintata
Il comitato
scientifico
nominato dalla
giunta Merola
sta
esaminando
nel dettaglio le
condizioni della
torre più bassa.
Uno degli
interventi
principali
impedirà ai
piccioni di fare
il nido nelle
buche pontaie
e all’acqua di
penetrare
all’interno del
monumento

❞Don
Corsini
Non c’è
nessun
caso. È stata
fatta una
procedura
pubblica e
abbiamo
invitato 31
imprese: chi
ha vinto ha
rispettato
tutti i criteri
richiesti

Il caso

di Marco Madonia

Il recupero
La gara per il restyling
da 3,1 miliardi dei 366
archi è stata vinta
dalla Ducale di Venezia
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